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LA RIFORMA DEI COMANDI ATLANTICI PROPOSTA DAGLI STATI UNITI 

Ridgway vuole ottenere 
il controllo assoluto della NATO 

Il Comando delle forze aeree sottratto air inglese Saunders e affidato all'americano 

Norstad — I poteri di Juin limitati, attraverso una illusoria concessione di prestigio 

^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Grossi mu 
tamenti sono in vista nella 
composizione dello Stato mag
giore atlantico; preparate 
personalmente da Ridgway, 
le relative proposte sono -.tu
ie spedite al «gruppo per
manente » anglo-franco-ame-
-ricano, con sede a Washing
ton, che dovrà prendere, al
meno formalmente, la deci
sione definitiva. La riforma 
7- riflesso attenuato della 
crisi che si era da tempo ma
nifestata ad Quaitiei generale 
di Rocquencoiirt — consiste 
in, due p'rowedime)iti princi
pali: il maresciallo britan
nico SaUnders, comandante 
delle forze aeree occidentali, 
lascerà il suo posto all'ame
ricano Norstad; il marescial
lo francese Juin. che coman
dava le forze terrestri del 
settore centro-europeo, assu
merà invece il comando di 
tutte le armi in quello stesse» 
settore. 

Queste modifiche devono 
essere commentate. Il silura
mento di Saunders è un col
po duro inferto da Washing
ton alla Gran Bretagna, per 
completare il monopolio a-
mericano su tutti i posti chia
ve dello schieramento mili
tare atlantico. I dirigenti de
gli Stati Uniti aggraveranno 
questa decisione, già severa 
per il prestigio e l'influenza 
inglese nella coalizione, sot
tolineandola come un prov
vedimento dettato dalla loro 
diffidenza nei confronti degli 
alleati di Londra. Non appe
na il maresciallo inglese avrà 
consegnato a Norstad i suoi 
poteri, questi verranno estesi 
tanto da fare di lui un pari 
grado di Ridgway. Mentre il 
ruolo di Saunders era staio 
ristretto praticamente a poca 
cosa, il generale americano 
riceverà il comando effettivo 
di tutte le forze aeree atlan 
tiche in Europa, che saranno 
sottratte al controllo dei co 
mandanti dei singoli settori, 
e quindi — altro colpo alle 
posizioni britanniche — au 
che .a quello dell'ammiraglio 

'- inglese che comanda la zona 
settentrionale. 

Norstad avrà un altro po-
ter.e, che era sempre stato 
negato al suo predecessore: 
quello di poter disporre del
ia bomba atomica, arma che 
i dirigenti di Washington non 
hanno mai voluto consegna
re a chiunque non sia ame
ricano. giungendo sino a te
nere nascosta qualsiasi noti
zia concernente il suo impia
go perfino ai più alti capi 
militari dei Paesi satelliti. La 
nomina di un altro generale 

. statunitense al fianco di Ridg
way significa, perciò, che nei 
più recenti piani strategici 
degli Stati Uniti è previsto 
l'impiego dell'arma atomica 
in Europa. 

Quanto ai nuovi poteri di 
Juin, si tratta di una mossa 
politica destinata a facilit-jre 
la ratifica del Trattato sull'e
sercito « europeo », poiché 
essa dà una soddisfazione 
puramente formale a coloro 
che giustamente vedono, nel
la subordinazione del futuro 
esercito unificato all'Alto co
mando atlantico, la «abdica
zione definitiva della sovra
nità francese in favore dei 
generali americani. 
- « Sul piano strettamente 
militare — scrive Le Monde 
— il progetto limita pratica
mente l'estensione reale dei 

. poteri del maresciallo \>; que
sti dovrà, infatti, condivide
re con un aiutante il coman
do delle forze terrestri, che 
prima deteneva - da solo: 
quanto alle forze navali, nel 
settore dell'Europa centrale 
esse sono pressoché inesisten
ti, mentre, per le forze aeree. 
sj è già visto che esse dipen
deranno effettivamente dal 
solo Norstad. ' 

« La soddisfazione di pre
stigio, che deriverebbe dal
l'allargamento - «jOlcìnle dei 
poteri del maresciallo Juin 
— commenta Le Monde nel 
suo editoriale — non deve 
nascondere agli occhi dei di
rigenti francesi che le respon
sabilità di primo piano resta
no. senza possibilità di equi

voco, tra le mani del coman
do americano >». 

Ancor più decis-e sono, se
condo quanto segnalano i 
corrispondenti da quella ca
pitale, le reazioni di Londra 
al tentativo di privare lo 
Stato maggiore britannico dei 
posti che e.KjO detiene; i di
rigenti inglesi sarebbero già 
pronti ad impegnare batta
glia. su questo terreno, con 
i responsabili della politica 
americana, convinti che non 
si tratti soltanto di una sem
plice questione di suscettibi
lità e di prestigio, ma. come 
.«•cri ve un quotidiano franco-
se, che « la ucra posta delle 
discussioni in corso sia quel
la del controllo della strate
gia atomica ». 

GIUSEPPE BOFFA 

PER LA C.E.D. 

Nulla è mutato » 
secondo Mayer 

P A R I G I , 
Cauli© ha 

1 — Il 
ribadito 

general* Da 
starnano, In 

un diMorso al Consiglio nazio-
naie del suo partito, il R.P.F., la 
opposizione radicale dei gollisti 
alla O.E.D. ad al relativo trat
tato ohe « c o n o senza proto
colli, nel suo spirito come nella 
•uà lettera, e assolutamente 
inaceettabile ». 

H partito collista ha adottato 
in proposito una risoluzione, 
nella quale rileva che il Trattato 
mira « a porre a disposizione 
degli americani i nostri soldati, 
le nostre risorse, la nostra Unio
ne franoese, la nostra difesa 
nazionale: in una parola la no
stra Indipendenza». 

Parlando a sua volta a Se-
tif, in Algeria, il Primo Mini
stro francese, René Mayer, ha 
difeso la O.E.D., che a suo dire 
offrirebbe alcune garanzie perch* 
•la limitata la rinascita del mi
litarismo tedesco; egli ha tutta
via ribadito ohe « spetterà alla 
Assemblea nazionale pronunciar
si, quando il momento sarò ve
nuto», tenuto^ conto delle trat
tative ohe il governo ha Intra
preso e continua a condurrò, per 
quanto riguarda i « protocolli» 
aggiuntivi, la questione della 
Saar, I legami con la Gran Bre

tagna, la suddivisione degli one
ri per la guerra d'Indocina. « S u 
questo preciso punto, dunque 
— ha detto Mayer — nulla è 
mutato degli impegni ohe io 
presi il 6 gennaio scorso nei 
confronti della maggioranza che 
mi aeoordo l'investitura ». 

Come e noto, m quell'occasio
ne, Mayer, per ottenere il man
dato s'impegnò a sottoporre lo 
ratifica della C.E.D. a quella se
rie di condizioni che egli stesso 
ha enumerato oggi (protocolli, 
questione della Saar, ecc.). 

Aperto il Convegno 
sulle libertà nelle campagne 

TRAM, 1. — Questa mattina 
al teatro Impero affollatissimo 
di braccianti e di rappresentan. 
ti di Associazioni contadino 
giunti da tutte le province me- i 
ridionali si sono aperti i lavo
ri del Convegno sullo stato del
le libertà nelle campagne del 
Mezzogiorno, promosso dalla 
Associamone nazionale dei con. 
tadini del Mezzogiorno, 

ALLA COMMISSIONE INTERNI DEL SENATO 

Uno proposto per colpire 
i deputati senza elettori 

Nuovi emendamenti dell'Opposizione - 1 lavori della Camera 

lei i per la prima volta la 
Commissione Interni del Senato 
ha tenuto seduta iti un giorno 
festivo. La decisione di impor
re un ritmo forzoso alla discus. 
sione della legge-truffa ha in
dotto i clericali a violare la re
gola del riposo domenicale, an. 
chfc se, come di consueto, i se
natori di maggioranza non han
no dato alcun contributo al di
battito 

Tra gli emendamenti discussi 
ieri mattina ve n'è uno del com
pagno socialista Mancinelli che 
ha suscitato una certa irritazio
ne tra i democristiani. L'emen. 
damento d i c e testualmente: 
~ /Velia prima elezione della Ca. 
mera dei deputati la quale av-
vengu con il sistema previsto 
dalla presente legge non potran. 
no essere eletti i deputati che 
abbiano partecipato alla vota
zione della legge stessa qualo
ra il loro posto nella graduato
ria , di elezione li collochi tra 
quei candidati che non sarebbe. 
ro stali eletti se si fosse appli
cato il criterio proporzionali-
stivo ' • Questa proposta, come 
hanno dimostrato Mancinelli, 
Menotti. Fedeli. Cassitta. Pic
chiotti, Milillo e Berlinguer, 
mette in luce uno degli aspetti 
più immorali della legge: il fat
to cioè che essa sia costruita 
su misura per quei deputati 
democristiani i quali, in segui
to alla perdita di prestigio del
la D.C., non sarebbero rieletti 
con un onesto sistema di vota
zione. 

A sua volta il compagno 
Spezzano ha illustrato un emen
damento che propone la costi
tuzione, in ogni Comune, di un 
.' Comitato permanente per il 
pacifico andamento della cam
pagna elettorale » di cui faccia
no parte, sotto la presidenza del 
sindaco, i rappresentanti di tut
te le liste. Tale Comitato do
vrebbe stabilire il calendario 
dei comizi, regolare l'affissione 
dei manifesti e decidere tutte 
le questioni che possano sorge
re durante la campagna elet
torale. 

Nella mattinata di oggi il 
compagno Terracini svolgerà in 
Commissione alcuni ^tra- i più 
importanti emendaménti da lui 
presentati: quello che propone 
l'abbinamento delle elezioni ad 
un referendum sulla legge-
truffa, quello che mira ad assi
curare l'obiettività delle tra
smissioni radiofoniche almeno 
nel periodo della campagna 
elettorale e quello che vuole 
impedire a qualsiasi organizza
zione di distribuire viveri, da
naro o altri «doni» durante 
la campagna elettorale, 
scopo di sopprimere uno dei si . 
stemi di corruzione più in voga 

negli ambienti clericali e mo
narchici. 

La settimana parlamentare 
che si apre oggi presenta an
che altri elementi di grande 
interesse politico. La Camera 
affronterà domani la votazio
ne della legge istitutiva della 
Corte costituzionale. L'Assem
blea di Palazzo Madama si pro
nuncerà sulle leggi speciali per 
Napoli e, se la maggioranza re. 
spingerà la richiesta di proro
ga avanzata da Terracini, nel
la seduta del 7 marzo avrà ini
zio in aula il dibattito sulla 
legge Sceiba. 

H U E CESTO I I Wl tUVAMf A SESTBI LEVANTE 

Uccide nna giovane madre 
suicidandosi subilo dopo 

SESTRI LEVANTE, 1. (P.F.J Ctv.app*. Era il b o x a n e B J 
— L a fulminea tragedia che .-^-ichc. dopo u:» a. l imo di i-xta-
bato sera ha stroncato la \ i t ? | z j o n e . >. gettava nel vuoto. 
del 24enne Giacomo Bo. sui- l In quel moim.*:itu .1 mar'to e 

Jt*̂ , c idatosi dopo aver fer:to mor-«alcuni soccorntor. . g.umi . .eu\-
li^t t a lmente la 29enne R.na Chiap- ' ~* " ~ 
I f e i ^ p c in Muzio, neìla frazione d . 
h&L^ B o r g o Pda . ha avuto come ur..-

I A*, p-

Borgi 
co , muto te>t:monc. -.1 fì-jiio-

& . l e t t o del la donna ucc .-a. Er-

c^artairunto rinvenivano ia 
Chiappe in cucina egon-.z/diitc 
per ferite al capo 

I due fcr.ti \ e n i \ a - i o traspor
ta;-. al!"o*pedale. d o \ c mor.-

Muz.o. d: appen,-» unl\?:ir> alcune ore il. p > roanno 
,^ anno. 
ci II fatto M è svolto nel'-a m3-
fV n.era >eguenie. Ver>o le 19.45 

la Chiappe era intenta a pre
parare la cena e aveva accan-

*2P- io il suo bambino. Improvvisa
l a mente, udendo bussare alla 

* porta e credendo che fos-e la 
*? coinquilina. la donna apriva e 

,--L - si trovò' davanti il giovanr BJ-
J&~" Non "si 'sa''di' precido ciò one è 
^ ^ * accaduto. Poco dopo si sono u 

«•A dite deH« gr:da. Un'pax-onte 
'S» iridava di corsa' ad awi»j».e il 
*£ i?)ÌHéò, Franco MUzio." che 'g«-

&0 «lisce1 urta 'macélléna- a 'crea 
r duecento -metri dall'abitazione 

Intanto altra gente si era ra
dunata davanti al casegR.at", 
mentre il marito entrava ne: 
caseggiato nello stesso istante 

ff-vm uomo appariva sulla ter-
; razza óell'appartamento della 

I solenni funerali 
«felle titillile di Lutea 

LUCCA, 1. — Si sono > voi ti 
stamane a Gallicano i funerali 
delle dicci \ittirne delia scia1 

Sura al PoKerificio di Ginepri. 
Le bare erano pvrtatc a 

spalla dagli operai e daglf ami
ci Seguivano il corteo fune
bre le autorità della Provincia. 
ti rappresentante del' governo, 
cn- ' Martirio, i rappresentanti 
della' Camera del * Lavoro* di 
Lucca gli onorevoli Gino Bal-
dassari. Biagioni, Cartgn&ni, 
Martini e i parenti delle vit
time; erano presenti 4d corone, 
fra cui quella della C G I L , 
del governo e dei Partiti socia
lista e comunista. 

Aperte minacce di Sceiba 
alle autonomie comunali 

GENOVA. 1. — Presenti oltie 
000 sindaci ili tuttu Italia, si 
sono oggi nj>erU t lavori dell'As
semblea generale del comuni 
italium. a cui partecipano nu
merosi compagni binuuci. tra cui 

li compugno Uo//a 
In questa prima gioì nata, il 

ministro degli Interni, on Scel-
• a ha pronunciato un lungo d 
scorso nel cor«o del quale, uopo 
aver vantato le lienemeren/e tìel 
governo nei confronti dei comu
ni. ha clichiurtito elle per auto
nomia comunale deve intenderai 
una autonomia puiamcnte am
ministrativa, ali/i contabile, e 
che. per contio. non bi devono 
assolutamente mai manifestare 
ilivergen/e tra comune e guvei 
no in materia politica ed econo
mica 

Su questo teneno, an/i . com
pito del comune è quello di col 
tubolare con il governo Chi esce 
da questo binario della « auto
nomia » — ha fatto intendere 
Sceiba •— tiovcrà tmmediata-
mente il pretetto che lo dimet 
tu. o il commissario governativo 
che lo bostltuisca. 

Il compagno Doz/a ha t>volto 
una importante relazione, della 
quale forniremo noti/iu nul gior
nale di domani 

La cerimonia di Bari 

COREA — Una volontaria cinese esegue una dama popolare per i suoi commilitoni, durante una pausa dei combattimenti sul fronte coreano. Pur nelle dure giornale dello 

guerra condotta accanto all'eroico popolo coreano contro l'aggressione imperialista, i vo loniari cinesi non perdono la loro serenità e la loro gioia di viver» 

(cuntinuaz. dalla l. pagina) 

semplice ha reso l'estremo o-
maggio ai caduti di Cefalo-
nia, rinnovando nel bilenco 
del suo dolore la condanna 
alla guerra e alla barbarie 
nazista-

Nulla di più falso che af
fermare, come faceva stama
ne a Bari la « Gazzetta del 
Mezzogiorno »», che i caduti 
di Cefalonia « non portano 
neppure più legato alla esi
stenza perduta il vincolo del 
fatto d'arme nel quale bru
ciarono la vita » e che « oggi 
non v'è posto per polemiche 
e neppure per meditazioni » 
No, riè polemiche né medita
zioni vi erano sul volto degli 
italiani che stamane guarda
vano passare le salme dei ca
duti: il pianto che abbiamo 
visto'sgorgare dagli occhi di 
tutti era viva testimonianza 
del fatto che nessun « velo 
pietoso » può essere disteso 
sul ricordo di un passato che 
non deve essere dimenticato 
perchè insegni a quanti ver
ranno dopo di noi l'odio con
tro la barbarie dello guerra 
e del nazismo e l'ammirazio
ne per quanti a queste infa
mie sì opposero a costo della 
propria vita. 

Ala del resto la » Gazzetta 
del Mezzogiorno >• non ha fat
to che uniformarsi agli ordini 
delle circolari ministeriali che 
avevano disposto che i morti 
di Cefalonia dovessero chia
marsi < caduti in Grecia », co
me oggi fedelmente riporta
vano tutti i giornali clericali. 
e che attorno ad essi dovesse 
stendersi una cortina di si len
zio, come ha fatto « Il Quo
tidiano » omettendo del tutto 
dì annunciare la cerimonia. 
Che a Bari l'atmosfera fosse 
diversa da quella desiderata 
dal governo clericale è del re
sto testimoniata anche dal 
fatto che l'on. Piccioni, nel 
suo discorso in Piazza della 
Prefettura, ha dovuto ricor
dare il modo come ì soldati 
di Cefalonia furono massa
crati ed è stato costretto ad 
avere parole di esecrazione 
per gli autori della strage, pur 
nel tentativo faticoso di far 

I dimenticare a tutti e al più 
presto questo episodio della 
guerra trascorsa, tanto fasti
dioso per chi oggi tende la 
mano ai nuovi e ai vecchi fa-

chiesto di portare con sé, nei 
propri paesi, le salme dei pro
pri cari. Abbiamo avvicinato 
qualcuno dei familiari giunti 
stamane a Bari e alloggiati a 
spese del Comune. 

I fratelli di Smerillo U m 
berto, sergente maggiore di 
fanteria, chiamato alle armi 
nel 1936 e da allora mai più 
congedato, hanno appreso che 
egli era stato ucciso a Cefa
lonia dai nazisti, lunedì scor
so. Ecco alcune notizie sul 
loro caro: era di Camporoton-
do, in provincia di Macerata, 
classe 1910. Ha lasciato la 
moglie e due figli, una ra
gazza che ha 15 anni ed un 
ragazzo che ne ha 12. 

Da Afragola è venuta " la 
moglie di De Rossi Gioachino, 
della class* 1919. E' una don
na che dimostra molti più 
anni di quanti ne ha. Per 10 
anni circa è vissuta illuden
dosi che il marito potesse e s 
sere ancora vivo. Dieci gior
ni fa hi» appreso che oggi ne 
sarebbero ritornati i resti. Il 
marito era vigile del fuoco ed 
era stato richiamato alle armi 
nel marzo del 1943. Sua ma
dre l'ha preceduto nella mor
te di pochi giorni, uccìsa a 
Caloria da un mitragliamen
to aereo di aeroplani nazisti, 
I'8 settembre 1943, il giorno 
dell'armistizio. Dal 1948 la 
moglie del De Rossi, riceve 
una pensione di lire 5.400 

Anche da Afragola sono 
giunti il padre e la madre di 
Nocerino Carmine, c l a s s e 
1915, trattenuto alle armi. Il 
padre mostra i! suo libretto di 
pensione: lire 2.250 al mese. 
Hanno altri due figli ma sono 
entrambi ammalati. Il Noce
rino era muratore ed in lui 
erano riposte le speranze dei 
suoi. 

Sono tutti commossi dal 
sentimento con il quale il po
polo di Bari ha accolto i lo
ro cari. Oggi a .Bari , si può 
dirlo senza retorica, era il 
cuore di tutta l'Italia. 

le derisioni dei c o l e p i 
della FWMi 

PIOMBINO. 1. — Terminato 
ieri i-era il convegno, indetto 
dalla FIOM. sulla situazione 
dell'industria siderurgica e sul
le sfavorevoli ripercussioni che 
ha su di essa il piano Schu-
mann. .M è svolto oggi l'altro 

. . convegno della FIOM sull'azio-
scisti. Ine che i metalmeccanici inten-

Ora le; mille salme riposano | d o n o ^o]scre m appoggio alla 
tut e nel cimitero della citta., p r o p o 5 , a d l l e g g f t p e r t a n a 
collocate provvisoriamente in 2iunaliztazione dei complessiI 

SAMP.-LAZIO 1-0 —- Una occasione d'uro scarpaio da Pmcilnelli: il toscano scio davanti alla rete tira sa Moro 

CITTA' 
prolesta 

DEL CAPO — Una manifestaùone di 
contro le nuove misure razziste del 

governo sad-airicano 

un monumento ossario in a t 
tesa della costruzione di un 
grande sacrario che dovrebbe 
accoglierle tutte. Il-trasporto 
delle novecentoquaranta ur
ne che dopo la cerimonia di 
stamane erano ancora rima
ste a bordo della « Strombo
l i» , è avvenuto questa sera 
dalle-17 alle 20 senza alcuna 
formalità ufficiale. 

Già molW-iamifUe hanno 

industriali diretti dallo Stato 
I due convegni hanno deciso 

di indire per il 19 aprile una 
pinrnata ' nazionale in difesa 
della metallurgia, contro il 
piano Schumann e per la na
zionalizzazione 

f i r m o INUKAO 

tornato .Tt»o«r. OXM~i 
• * P M l l H i l l IL M t 

PARIGI Siiaaret e Raf Vallme tarammo 
Marcel Catac km inziata ai 

Biotmgmmuti dei-m—ce 

aaerft * giarai a girare 
firn < Teresa Rmmmim >' che 

MAY BRITT: aa aaawa «afta dei *m*r» cmemm eh» ahbinuu auto 

Belle < Infedeli » 'di Sita* « Haatcalli. l a mtmvm e M i a attrice s»tdet 

km aarfec^pafa al Um <lm kmprn* e i e Lattaria «a girmtm « «faterà m mrn GALLICANO — Ecco comu »**• state ridite l» carfrazreai srraatc ia (arno «|{« mmltn'mtrm nel cai scoppio 

di Vtrgt, m par-ìi aajajc vi i gnidi mttet* Aaaaa trmsaf /« awrtc iteci htm rotori 
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